
…l'amore scoppiò   …l'amore scoppiò   
   e la speranza    e la speranza 
     invase la vita intera     invase la vita intera

SABATO SANTO:
30 Marzo 2024
Confessioni in Duomo:
09.00 - 11. 30 e 15.30 - 18.00

20.45 SOLENNE VEGLIA PASQUALE
Inizia con la Liturgia della luce 
(benedizione del fuoco, accensione del 
cero, annuncio della Pasqua). Segue la 
Liturgia della Parola (lettura dei passi 
biblici più significativi della storia della 
salvezza). La terza Liturgia è quella 
battesimale (benedizione dell’acqua). 
Termina con la Liturgia Eucaristica.

DOMENICA DI RESURREZIONE:
31 Marzo 2024
Sante Messe: ore 08.30 - 10.15 - 11.30 - 18.30

LUNEDÌ DI PASQUA:
01 Aprile 2024
Sante Messe: ore 08.30 - 10.00

DATE DA RICORDARE

Domenica 07 Aprile
celebrazione della SANTA MESSA
DI PRIMA COMUNIONE;

Sabato 04 Maggio
celebrazione della S. CRESIMA;

Domenica 19 Maggio
solennità di PENTECOSTE e FESTA 
DELLA FAMIGLIA;

Domenica 02 Giugno
celebrazione del “CORPUS DOMINI”.

PARROCCHIA SAN MICHELE ARCANGELO MIRANO

di Dio e a nutrirsi di essa…qui assorbì fino 
in fondo l’esperienza di alcune persone 
significative che venivano chiamate 
“Profeti” e che annunciavano l’arrivo della 
mano forte e decisa di Dio. Si appassionò al 
tal punto al loro messaggio da avvicinarsi 
ad uno di loro, che era anche suo lontano 
parente: Giovanni Battista. Una volta 
conosciuto successe di tutto. Entrò in un 
vortice tale che rovesciò completamente 
la sua vita e gli fece toccare con mano 
che il volto e lo sguardo di Dio avevano 

Accettò l’invito dal Padre: divenne per 
lui poi una sfida. Entrò furtivamente e 
silenziosamente nella quotidianità di una 
famiglia, grazie alla disponibilità di due 
giovani che non esitarono a mettersi in 
gioco. Si chiamavano Maria e Giuseppe. 
Visse nella normalità più assoluta e 
crebbe all’ombra della Sinagoga di un 
villaggio minuscolo e poco conosciuto 
che si chiamava Nazareth. Qui imparò a 
conoscere le tradizioni culturali e religiose 
di quel tempo, qui iniziò a scoprire la Parola 

CONFESSIONI
5^ ELEMENTARE:
 Sabato 02 marzo alle ore 10.30
1^ MEDIA: Sabato 23 marzo alle ore 10.00
2^ MEDIA: Sabato 16 marzo alle ore 10.00
3^ MEDIA: Sabato 23 marzo alle ore 10.30

• Confessioni per GIOVANI
 delle superiori e oltre: 
 Lunedì 25 Marzo
 a San Leopoldo alle ore 20.30

• Confessioni per ADULTI:
 Martedì 26 Marzo
 in Duomo San Michele alle ore 20.30

APPUNTAMENTI ESTATE 2024
GREST
 17 giugno - 12 luglio

CAMPISCUOLA
• 5^ Elementare - 1^ Media:
 16-22 giugno a Pinié di Vigo di Cadore
• 2^ Media:
 14-20 luglio a Borgo Valsugana (TN)
• 3^ Media:
 22-27 luglio ad  Assisi
• 1^ - 4^ Superiore:
 05-10 agosto a Torino
• CAMPO GIOVANI
 17-21 agosto in POLONIA

AGESCI
• Campo Lupetti:
 13-20 luglio
• Campo di Reparto:
 25 luglio-01 agosto a Creto (TN)
• Campo del Noviziato:
 13-20 luglio - lungo il Sile
• Campo di Clan:
 17-21 agosto – Campo mobile



SETTIMANA
SANTA 2024
CELEBRAZIONI E ORARI

DOMENICA DELLE PALME:
DOMENICA 24 Marzo 2024
SS. Messe ore: 08.30 - 09. 45 - Dinanzi
al Campanile: Benedizione dell’ulivo e Santa 
messa in Duomo - 11.30 - 18.30
Adorazione Eucaristica: ore 17:00 - 18.00

LUNEDÌ SANTO:
25 Marzo 2024
08. 30 - Santa Messa e apertura 
dell’Adorazione Eucaristica
18.30 - Santa Messa
20.30 A SAN LEOPOLDO: Confessione 
Comunitaria per Giovani

MARTEDÌ SANTO:
26 Marzo 2024
08. 30 - Santa Messa e apertura 
dell’Adorazione Eucaristica
18.30 - Santa Messa
20.30 - In Duomo a San Michele: 
Confessione comunitaria
per Giovani e Adulti

MERCOLEDÌ SANTO:
27 Marzo 2024
08.30 - S. Messa e apertura
dell’Adorazione Eucaristica
18.30 - Santa Messa

GIOVEDÌ SANTO:
28 Marzo 2024
Al mattino tutti i sacerdoti sono
in cattedrale a Treviso per la celebrazione 
presieduta dal Vescovo
20.30 - Santa messa della “CENA
DEL SIGNORE” E LAVANDA DEI PIEDI
con tutta la comunità. Segue un tempo 
libero di preghiera…

VENERDÌ SANTO:
29 Marzo 2024
15. 00 - Via Crucis
20.30 - Celebrazione della Passione
del Signore

tutt’altro sapore: non quello forte e 
giudicante dei Profeti ma quello della 
Misericordia e dell’amore senza limiti. 
Prese le ‘distanze’ dal Battista e dai Profeti 
del passato e cominciò a condividere con 
tutti questa sua intuizione e la scoperta di 
un Dio misericordioso scaturita dal cuore. 
Riuscì a “catturare” alcuni giovani pieni 
di semplicità e di quotidianità e si lasciò 
circondare da una marea di persone che 
vivevano ai margini di una vita avara e 
pesante conoscendo solo emarginazione 
e degrado. 

I primi “sì”
Ammalati, esclusi, diversamente abili, 
psicologicamente fragili, degradati 
socialmente, castigati   dalla legge... 
furono i primi ad accorgersi che 
qualcosa di nuovo stava succedendo. 
Per ben due anni visse con loro momenti 
esaltanti, nutrì speranze, coltivò sogni e 
progetti. Poi, piano piano, cominciarono 
le prime defezioni: per paura, per 
minacce ricevute, per diffidenze infiltrate, 
per precauzioni o altro... Toccare certe 
questioni relative all’assetto religioso, 
politico ed economico del tempo, divenne 
per lui fatale. Cominciarono a pedinarlo e 
a mostrare i muscoli, uomini del potere 
sia religioso che politico lo affrontavano 
apertamente con lo scopo di metterlo 
fuorigioco. Alla lunga rimase quasi solo 
e con la sensazione di aver sbagliato 
tutto: fino alla fine non riuscì ad uscire 
da questo tunnel micidiale. Con la forza 
subdola e devastante che lo caratterizza, 
il potere, piano piano, vinse. E lui stesso, 
Gesù, ad un certo punto capì! Brividi 
infiniti invasero quel cuore che aveva 
saputo solo amare e dispensare amore. 
Lo misero all’angolo, lo arrestarono e nel 
giro di poche ore lo crocifissero. Fine! 

L’amore non si crocifigge
Nessuno però era riuscito a fare la 
considerazione più importante: che 
l’amore non si crocifigge, che l’amore 
-quando è vero- non si lascia bloccare 

dal freddo devastante di un sepolcro.  
Fu così che subito dopo l’amore scoppiò 
e la speranza invase la vita intera.   È 
l’affermazione più sconcertante: lascia 
sbigottiti! Sempre! Quando vedi   bambini 
uccisi e violentati, quando chi è chiamato 
a servire una nazione conosce 
solo linguaggi carichi di odio 
e scelte segnate da atrocità 
inaudite, quando vedi che la 
catena di femminicidi non 
conosce tregua, quando hai la 
sensazione di non contare nulla 
perché a decidere per te e per 
il tuo futuro è sempre e solo 
chi possiede denaro e potere, 
quando …  è arduo credere e 
fidarsi di quell’Angelo che disse: 
“Non abbiate paura! So che 
cercate Gesù, il crocifisso. Non 
è qui. È risorto; venite, guardate 
il luogo dove era stato 
deposto. Presto, andate a dire 
ai suoi discepoli: «È risorto dai 
morti e vi precede in Galilea; là 
lo vedrete» (Matteo 28, 5-7).  
Poi, preso da infiniti dubbi e 
paure, ti viene in mente la sfida 
lanciata da Gesù stesso ai 
pochi discepoli rimasti: “Molti 
dei suoi discepoli tornarono 
indietro e non andavano più 
con lui.  Disse allora Gesù 
ai dodici rimasti: «Volete 
andarvene anche voi? Non 
ho timore di rimanere solo”. E 
soprattutto ti lasci possedere 
dalla risposta di questi giovani 
apostoli: “Signore, dove vuoi che andiamo 
a sbattere la testa! Tu hai parole di vita e 
di speranza e noi abbiamo creduto che tu 
sei la Promessa di Dio» (Giovanni 6, 66-
69). 

L’inaudita alternativa
Pasqua contiene sempre questa 
alternativa provocatoria: aut…aut; o ti 
fidi e ci credi... o non ti fidi e lasci perdere. 
Noi siamo fra coloro che ancora una volta 
vogliono credere a questa forza inaudita 

e ci credono “senza se” e “senza ma”. 
Perchè abbiamo scoperto che una vita 
senza questo tipo inaudito di amore non 
avrebbe senso, perché sentiamo che le 
nostre giornate sarebbero cariche di noia 
e non senso se non respirassero questa 

speranza, perché in questo 
tempo segnato da odi, bugie 
e falsità, da buio e paure a non 
finire abbiamo un incredibile 
bisogno di quell’arcobaleno 
che una volta per sempre 
segnò il forte matrimonio tra 
Dio e l’uomo.

Amo queste righe di Tonino 
Bello: “La Risurrezione di 
Cristo, nostro indistruttibile 
amore, è il paradigma dei nostri 
destini. La Risurrezione. Non la 
distruzione. Non la catastrofe. 
Non l’olocausto planetario. 
Non la fine. Coraggio, fratelli 
che siete avviliti, stanchi, 
sottomessi ai potenti che 
abusano di voi. Coraggio, 
giovani senza prospettive, 
amici che la vita ha costretto 
ad accorciare sogni a lungo 
cullati. Coraggio, gente solitaria 
e senza volto. Coraggio, fratelli 
che il peccato ha intristito, che 
la debolezza ha infangato, che 
la povertà morale ha avvilito.
Il Signore è Risorto proprio per 
dirvi che, di fronte a chi decide 
di “amare”, non c’è morte che 
tenga, non c’è tomba che 

chiuda, non c’è macigno  che non rotoli via. 
Auguri. La luce e la speranza allarghino le 
feritoie della vostra prigione”.

Unitamente a don Carlo, don Ivone,
don Steven, al Consiglio della
Collaborazione, al nostro Consiglio
Pastorale, alla Commissione per gli Affari 
Economici, un fraterno e affettuoso 
augurio di BUONA PASQUA!

d. Artemio


